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legge 26 ottobre 1940-XVIII, n. 1495, 
per la corresponsione degli assegni 
familiari agli operai richiamati alle 
armi per esigenze di carattere eccezio-
nale. (1203) 693 

P R E S I D E N T E - AMICUCCI , Sottosegretario 
di Stato per le Corporazioni, P A N C O - . 
NESI , V E N T U R I . 

L'adunanza comincia alle 11.30. 
(Interviene il Sottosegretario di Stato 'per 

h corporazioni, Amicucci). 
PRESIDENTE chiama a fungere da Segre-

tario il Consigliere nazionale Calvetti. 
Comunica che sono in congedo i Consiglieri 

^azionali Orlandini, Roiatti, Sessa, Proserpio, 
^everelli, Olmo, Milani, Pottino, Velo, Lu-
xardo, Baraldi, Pisenti, Gonio, Gervasio, Pasti, 
Montagna, Motolese, Ferragatta, Capialbi, 
Giano Arturo, Franco Guido, Fancello, Gan-
8'emi, Aprilis* Risso, Curatulo, De la Forest, 

Gaetani Livio, Gottardi, Moroni Edoardo, AL 
berici, Fossi Mario, Ariata, Artelli, Bignardi, 
Cauvin, Cupello, Garbari, Rocca Ladislao, 
Rossi di Montelera, Agodi, Battifoglia, Boc-
chetti, Cavina, Ronza, Tassinari Renato, Alle-
gretti, Agnino, Vezzani, Farina Cini, Scar-
fìotti, Carusi, Ferrario Artemio, Donegani, 
Dini, Germi, Muzzarini, Costamagna, Zanotti, 
Biagi, Paliasso. 

Constata che le Commissioni riunite sono 
in numero legale. 

Seguito della discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 ottobre 1940-XVIII, n. 1495, per la cor-
responsione degli assegni familiari agli operai 
richiamati alle armi per esigenze di carat-
tere eccezionale. (1203) 
PRESIDENTE ricorda che nella precedente 

riunione delle Commissioni riunite la discus-
sione fu sospesa per dare al Governo la possi-
bilità di esaminare i vari emendamenti pre-
sentati. 

Prega il Sottosegretario di Stato Amicucci 
di voler riferire alle Commissioni riunite il 
pensiero del Governo in merito agli emenda-
menti stessi. 

AMICUCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, informa le Commissioni riu-
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nite che il Governò accetta gli emendamenti 
dei camerati Venturi ed Orsolini Cencelli, ol-
tre, naturalmente, gli emendamenti Capoferri-
Lantini, che aveva già accolto nella precedente 
riunione. 

Il Ministro delle finanze, aderendo al punto 
di vista del Ministero delle corporazioni e ai 
voti delle Commissioni riunite, ha acconsen-
tito a porre a carico dello Stato anche l'onere 
derivante dalla corresponsione degli assegni 
familiari ai lavoratori richiamati e disoccu-
pati da non oltre novanta giorni, nonché a 
porre a carico dello Stato l'onere per la cor-
responsione degli assegni familiari ai lavora-
tori dell'agricoltura. 

Così il Governo fascista si dimostra solle-
cito e pronto nell'assistenza integrale a tutti d 
lavoratori richiamati, che hanno • lasciato i 
campi e le officine per servire in armi la Pa-
tria nei fronti di guerra, in cui si battono eroi-
camente. 

In quanto agli emendamenti presentati dal 
camerata Panconesi, osserva che il decreto-
legge di cui si sta discutendo la conversione 
in legge riguarda gli operai richiamati, mentre 
gli emendamenti stessi riguardano gli impie-
gati delle categorie aggregate alla Cassa unica 
per gli assegni familiari. 

Effettivamente, mentre tutti gli impiegati 
di aziende private rappresentate dalle Confe-
derazioni sindacali godono degli assegni per 
effetto della legge 10 giugno 1940 per il loro 
trattamento in caso di richiamo, quelli di 
aziende private non inquadrate sindacalmente 
che siano state aggregate alla gestione degli 
assegni, restano privi, se richiamati, di questo 
beneficio, non estendendosi ad essi la legge 
predetta nè potendosi loro applicare il Regio 
decreto-legge che si vorrebbe a tal fine emen-
dare, in quanto riguarda i-soli operai. 

Gli emendamenti Panconesi, più che il Re-
gio decreto-legge in esame, riguardano dunque 
la legge precitata 10 giugno 1940 per il tratta-
mento di richiamo alle armi degli impiegati 
privati; e poiché, con un provvedimento in 
corso, sì sta integrando la legge predetta, as-
sicura il camerata Panconesi e le Commissioni 
riunite che il contenuto degli emendamenti 
da luì proposti sórà senz'altro accolto in quella 
sede. (Vivi applausi). 

PANCONESI si dichiara pienamente sod-
disfatto delle dichiarazioni del Sottosegretario 
di Stato e ritira i propri emendamenti. 

PRESIDENTE avverte che si riprende la 
discussione sugli articoli del Regio decreto-
legge. 

ART. 1. 

« A far tempo dal 28 ottobre 1940-XVIII, 
per gli operai richiamati alle armi per esigen-
ze di carattere eccezionale, che risultino di-
pendenti al momento del richiamo da aziende 
facenti parte dei settori per l'industria, per il 
commercio e per le professioni e le arti della 
Cassa unica per gli assegni familiari ai lavo-
ratori, e ai quali non si applichi la legge 
10 giugno 1940-XVIII, n. 653, sul trattamento 
degli impiegati privati à di altri dipendenti 
ad essi equiparati richiamati alle armi, sarà 
ripresa la corresponsione degli assegni stessi 
nella misura ad essi spettante secondo le di-
sposizioni vigenti. 

Gli assegni predetti saranno pure corri-
sposti dalla data del 28 ottobre 1940-XVIII agli 
operai di cui al comma precedente qualora per 
sopravvenute variazioni nello stato di fami-
glia dopo il richiamo alle armi abbiano di-
ritto ad essi. 

Gli assegni non sono dovuti agli operai 
stessi che rivestano il grado di ufficiale 0 sot-
tufficiale o che comunque usufruiscano, sotto 
le armi, di un trattamento di famiglia, nè sa-
ranno corrisposti durante le licenze straordi-
narie illimitate o di durata superiore ai 30 
giorni o in periodi analoghi d'interruzione del 
servizio militare ». 

Ricorda che il camerata Panconesi, il quale 
aveva proposto di aggiungere alla fine del 
comma 2° le parole : « nonché agli impiegati 
delle categorie aggregate alla Cassa unica per 
gli assegni familiari », in seguito alle dichia-
razioni del Sottosegretario di Stato, lo ha ri-
tirato. 

Comunica che il camerata Venturi ha pro-
posto di aggiungere, dopo il secondo comma 
dell'articolo 1, il seguente comma: • 

« Gli assegni saranno corrisposti anche ai 
lavoratori disoccupati, il cui ultimo rapporto 
di lavoro, all'atto del richiamo, risulti cessato 
da non oltre 90 giorni ». 

AMICTJCCI, Sottosegretario di Stato per le 
corporazioni, propone che l'emendamento 
Venturi, anziché formare un comma a sè, 
dopo il secondo, sia inserito nel comma 1° 
dopo le parole « di carattere eccezionale », col 
seguente inciso : « per i quali al momento del 
richiamo o, se disoccupati, nei novanta giorni 
precedenti al richiamo stesso, risulti un rap-
porto di dipendenza da aziende ecc. », soppri-
mendosi perciò dal comma stesso le parole 
e che risultino dipendenti al momento del ri-
chiamo ». 
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VENTURI concorda in questa nuova for-
mulazione del proprio emendamento. 

PRESIDENTE dà lettura del comma pri-
mo quale risulta in seguito all 'emendamento 
Venturi nella dizione proposta dal Governo : 

« A far tempo dal 28 ottobre 1940-XVIII, 
agli operai richiamati alle armi per esigenze 
di carattere eccezionale, per i quali al mo-
mento del richiamo o se disoccupati nei no-
vanta giorni precedenti al richiamo stesso, ri-
sulti un rapporto di dipendenza da aziende 
facenti parte dei settori per l ' industria, per 
il commercio e per le professioni e le arti 
della Cassa unica per gli assegni familiari ai 
lavoratori, e ai quali non si applichi la legge 
10 giugno 1940-XVIII, n. 653, sul trattamento 
degli impiegati privati e di altri dipendenti 
ad essi equiparati richiamati alle armi, sarà 
ripresa la corresponsione degli assegni stessi 
nella misura ad essi spettante secondo le di-
sposizioni vigenti ». 

Pone a partito questa modificazione. 
(È approvata). 

ART. 2 . 
« Il pagamento degli assegni dovuti a nor-

ma dell'articolo 1 sarà effettuato direttamente, 
a periodi mensili posticipati, dall'Istituto na-
zionale fascista della previdenza sociale alla 
persona che sarà delegata dall'avente diritto 
tra i beneficiari degli assegni o fra coloro che 
hanno cura dei beneficiari stessi, mediante 
dichiarazione autenticata dalle Autorità mili-
tari o in altri modi consentiti dalla legge ». ' 

Comunica che a questo articolo i camerati 
Lantini e Capoferri propongono di aggiungere 
i seguenti due comma, accettati dal Governo : 

« In difetto di azione diretta da parte del 
richiamato i diritti derivanti dalla presente 
*eoge possono essere esercitati, in ordine 
esclusivo, dalla moglie, dal padre, dalla ma-
dre o dalla persona alla quale sonò affidati i 
minori a carico. 

« Per ottenere il pagamento degli assegni 
persona cui spetta di esercitare i diritti del 

^chiamato ai sensi del comma precedente 
deve produrre una dichiarazione degli altri 
interessati attestante il nulla osta di questi 
alla riscossione da parte della persona sud-
detta dell 'ammontare complessivo degli asse-
d i o l ' intendimento di esigere direttamente 

assegni per essi spettanti al richiamato ». 
Mette a partito questi emendamenti. 
(Sono approvati). 

ART. 3 . 
« Per ottenere gli assegni gli aventi diritto 

o le persone da essi delegate sono tenuti a pre-
sentare un certificato dell'Autorità militare o 
del podestà attestante la data del richiamo, 
la permanenza in servizio militare e ¡1 grado 
eventualmente rivestito e a rinnovare la pre-
sentazione di detto certificato ogni tre mesi 
con l'indicazione della durata delle licenze 
fruite nel frattempo. 

Tale certificato sarà considerato valido per 
la corresponsione degli assegni sino alla fine 
del terzo mese successive a quello del ri-
lascio. 

Gli aventi diritto, le persone da essi dele-
gate a riscuotere e i beneficiari degli assegni 
sono tenuti a notificare all'Istituto nazionale 
fascista della previdenza sociale qualunque 
variazione nel loro stato di famiglia, che possa 
interessare il diritto agii assegni. 

Gli operai già alle dipendenze delle aziende 
facenti parte del settore dell 'industria della 
Cassa unica per gli assegni familiari ai lavo-
ratori, sono tenuti a presentare altresì un cer-
tificato del datore di lavoro, alle cui dipen-
denze si trovavano all'atto del richiamo, com-
provante tale circostanza. 

Gli accertamenti di +ale circostanza per gli 
operai del commercio e delle professioni e 
arti saranno fatti dalla Cassa nazionale ma-
lattie degli addetti al commercio. 

Nel certificato di cui ai due primi comma 
del presente articolo, dovrà risultare, oltre ai 
dati in essi richiesti, i attestazione che il ri-
chiamato non gode comunque di un tratta-
mento di famiglia. 

Le notificazioni di cui al terzo comma del 
presente articolo saranno fatte immediata-
mente ecl anche a cura dell'Autorità militare 
o del podestà, semprechè loro risulti il godi-
mento degli assegni familiari da parte del ri-
chiamato, il cui stato di famiglia abbia subito 
variazioni interessanti il diritto agli assegni 
stessi ». 

Comunica che i camerati Lantini e Capo-
ferri propongono di aggiungere in fine dell 'ar-
ticolo il seguente comma : 

« Per ottenere gli assegni relativi ai primi 
tre mesi di servizio militare prestato poste-
riormente al 28 ottobre 1940-XVIII, in luogo 
dei certificati di cui al primo comma può es-
sere prodotto un atto notorio attestante la data 
del richiamo, la permanenza in servizio mi-
litare ed il grado rivestito ». 
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Quest 'emendamento è accettato dal Go-
verno. 

Lo pone a partito. 
(È approvato). 

ART. 4 . 

« L'onere derivante dalla corresponsione 
degli assegni agli operai in conformità del pre-
sente decreto è a carico dello Stato, che lo 
rimborsa annualmente alla Cassa unica per 
gli assegni familiari ai lavoratori. 

Il Ministro per' le finanze provvederà con 
proprio decreto alla iscrizione nel bilancio del 
Ministero delle corporazioni delle somme oc-
correnti per il rimborso di cui al comma pre-
cedente. 

Per i pagamenti fatti in applicazione del-
l'articolo 1 del presente decreto la Cassa sud-
detta terrà una distinta contabilità ». 

Avverte che il camerata Panconesi aveva 
proposto di aggiungere in fine di quest 'arti-
colo il seguente comma : 

« Per il personale impiegatizio apparte-
nente a categorie aggregate alla Cassa unica, 
l'erogazione degli assegni resta a carico della 
Cassa, permanendo l'obbligo ai datori di la-
voro di corrispondere ad essa i relativi con-
tributi per tutto il periodo di richiamo alle 
armi del personale medesimo ». 

In seguito alle dichiarazioni del Sottose-
gretario di Stato lo ha ritirato. 

(.L'articolo 4 rimane immutato nel testo 
originario). 

Comunica che di camerata Orsolind Cen-
celli propone di inserire f ra l'articolo 4 e l 'ar-
ticolo 5 il seguente articolo 4-bis, accettato dal 
Governo. 

« Per il settore dell 'agricoltura che, in di-
pendenza del vigente regime di riscossione, 
già pratica la corresponsione degli assegni fa-
miliari ai richiamati, l 'onere è assunto egual-

mente dallo Stato, che ne rimborserà il re-
lativo importo alla Cassa unica. 

« Le somme rimborsate dallo Stato per 
l 'agricoltura r imarranno attribuite alla ge-
stione agricola della Cassa che provvederà ai 
necessari conguagli tra dette somme e contri-
buti versati dai datori di lavoro agricolo ». 

(È approvato). 
ART. 5 . 

« Le disposizioni del presente decreto non 
si applicano agli assegni familiari dovuti an-
che in caso di richiamo alle armi per esigenze 
di carattere eccezionale agli operai dipendenti 
da aziende facenti parte del settore dell'agri-
coltura della Cassa unica per gli assegni fa-
miliari ai lavoratori e agli operai dipendenti 
da aziende facenti parte del settore del credito, 
assicurazione e servizi tr ibutari appaltati della 
Cassa predetta ». 

Osserva che, come conseguenza dell'acco-
glimento dell'articolo 4-bis, si rende necessa-
rio sopprimere, nell'articolo 5, le parole « fa-
centi parte del settore dell 'agricoltura della 
Cassa unica per gli assegni familiari ai lavo-
ratori e agli operai dipendenti da aziende ». 
In tal senso ha presentato un emendamento 
il camerata Orsolini Cencelli. 

Pone a partito questa soppressione. 
(È approvata — L'articolo 6 rimane immu-

tato nel testo originario -— L'articolo 7 è sop-
presso perchè superfluo). 

Avverte che' gli articoli 4-bis, 5 e 6 pren-
dono rispettivamente i numeri 5, 6 e 7. 

Pone a partito l'articolo unico del disegno 
di legge quale risulta dopo le modificazioni 
testé approvate dalla Commissione. 

(È approvato). 
Dichiara approvato il disegno di legge. 

(Vedi Allegato). 
L'adunanza termina alle 11.50. 
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ALLEGATO 

TESTO DEL DISEGNO DI LEGGE APPROVATO 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 6 ottobre 1 9 4 0 - X Y I I I , n. 1 4 9 5 , per la 
corresponsione degli assegni familiari agli 
operai ri chiamati alle armi per esigenze di 
carattere eccezionale. ( 1 2 0 3 ) 

A R T I C O L O U N I C O . 

È convertito in legge il Regio decreto-
legge 26 ottobre Ì940-XVIII, n. 1495, per 
la corresponsione degli assegni familiari agli 
operai richiamati alle armi per esigenze di 
carattere eccezionale, nel seguente nuovo testo: 

Art. 1. — A far tempo dal 28 ottobre 
1940-XVIII, agli operai richiamati alle armi 
per esigenze di carattere eccezionale, per i 
quali al momento del richiamo o se disoccu-
pati nei novanta giorni precedenti al richiamo 
stesso, risulti un rapporto di dipendenza da 
aziende facenti parte dei settori per l'indu-
stria, per il commercio e per le professioni 
e le arti della Gassa unica per gli assegni fami-
liari ai lavoratori, e ai quali non si applichi 
la legge 10 giugno 1940-XVIII, n. 653, sul 
la t tamento degli impiegati privati e di altri 
dipendenti ad essi equiparati richiamati alle 
armi, sarà ripresa la corresponsione degli as-
segni stessi nella misura ad essi spettante 
secondo le disposizioni vigenti. 

Gli assegni predetti saranno pure corri-
sposti dalla data del 28 ottobre 1940-XVIII 
agli operai di cui al comma precedente qualora 
Per sopravvenute variazioni nello stato di 
famiglia dopo il richiamo alle armi abbiano 
dritto ad essi. 

Gli assegni non sono dovuti agli operai 
stessi che rivestano il grado di ufficiale o sot-
tufficiale o che comunque usufruiscano, sotto 

armi, di un trattamento di famiglia, nè 
saranno corrisposti durante le licenze straor-
dinarie illimitate o di durata superiore ai 

giorni o in periodi analoghi d'interruzione 
del servizio militare. 

Art. 2. — Il pagamento degli assegni dovuti 
a norma dell'articolo 1 sarà effettuato diret-
tamente, a periodi mensili posticipati, dal-
l 'Istituto nazionale fascista della previdenza 
sociale alla persona che sarà delegata dal-
l'avente diritto tra i beneficiari degli assegni 
o fra coloro che hanno cura dei beneficiari 
stessi, mediante dichiarazione autenticata 
dalle Autorità militari o in altri modi con-
sentiti dalla legge. 
• In difetto di azione diretta da parte del 

richiamato i diritti derivanti dalla presente 
legge possono essere esercitati, in ordine 
esclusivo, dalla moglie, dal padre, dalla madre 
o dalla persona alla quale sono affidati i mi-
nori a carico. 

Per ottenere il pagamento degli assegni 
la persona cui spetta di esercitare i diritti del 
richiamato ai sensi del comma precedente 
deve produrre una dichiarazione degli altri 
interessati attestante il nulla osta di questi 
alla riscossione da parte della persona sud-
detta dell'ammontare complessivo degli asse-
gni o l'intendimento di esigere direttamente 
gli assegni per essi spettanti al richiamato. 

Art. 3. — Per ottenere gli assegni gli aventi 
diritto o le persone da essi delegate sono 
tenuti a presentare un certificato dell'Autorità 
militare o del podestà attestante la data del 
richiamo, la permanenza in servizio militare 
e il grado eventualmente rivestito e a rinno-
vare la presentazione di detto certificato ogni 
tre mesi con l'indicazione della durata delle 
licenze fruite nel frattempo. 

Tale certificato sarà considerato valido 
per la corresponsione degli assegni sino alla 
fine del terzo mese successivo a quello del 
rilascio. 

Gli aventi diritto, le persone da essi dele-
gate a riscuotere e i beneficiari degli assegni 
sono tenuti a notificare all'Istituto nazionale 
fascista della previdenza sociale qualunque 
variazione nel loro stato di famiglia, che 
possa interessare il diritto agli assegni. 
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Gli operai già alle dipendenze delle aziende 
facenti parte [del settore dell'industria della 
Gassa unica per gli assegni familiari ai lavo-
ratori, sono tenuti a presentare altresì un 
certificato del datore di lavoro, alle cui di-
pendenze si trovavano all'atto del richiamo, 
comprovante tale circostanza. 

Gli accertamenti di tale circostanza per 
gli operai del commercio e delle professioni e 
arti saranno fatti dalla Gassa nazionale ma-
lattie degli addetti al commercio. 

Nel certificato di cui ai due primi comma 
del presente articolo,- dovrà risultare, oltre ai 
dati in essi richiesti, l'attestazione che il ri-
chiamato non gode comunque di un tratta-
mento di famiglia. 

Le notificazioni di cui al terzo comma del 
presente articolo saranno fat te immediata-
mente ed anche a cura dell'Autorità militare 
o del podestà, semprechè loro risulti il godi-
mento degli assegni familiari da parte del ri-
chiamato, il cui stato di famiglia abbia subito 
variazioni interessanti il diritto agli assegni 
stessi. 

Per ottenere gli assegni relativi ai primi 
tre mesi di servizio militare prestato posterior-
mente al 28 ottobre 1940-XVIII, in luogo dei 
certificati di cui al primo comma può essere 
prodotto un atto notorio attestante la data 
del richiamo, la permanenza in servizio mili-
tare ed il grado rivestito. 

Art. 4. — L'onere derivante dalla corre-
sponsione degli assegni agli operai in confor-
mità del presente decreto è a carico dello 
Stato, che lo rimborsa annualmente alla Gassa 
unica per gli" assegni familiari ai lavoratori. 

Il Ministro per le finanze provvederà con 
proprio decreto alla iscrizione nel bilancio del 

Ministero delle corporazioni delle somme oc-
correnti per il rimborso di cui al comma pre-
cedente. 

Per i pagamenti fatti in applicazione del-
l'articolo 1 del presente decreto la Gassa sud-
detta terrà una distinta contabilità. 

Art. 5. —- Per il settore dell'agricoltura 
che, in dipendenza del vigente regime ,di ri-
scossione, già pratica la corresponsione degli 
assegni familiari ai richiamati, l'onere è as-
sunto egualmente dallo Stato, che ne rimbor-
serà il relativo importo alla Gassa unica. 

Le somme rimborsate dallo Stato per 
l'agricoltura rimarranno attribuite alla ge-
stione agricola della Gassa che provvederà ai 
necessari conguagli tra dette somme e contri-
buti versati dai datori di lavoro agricolo. 

Art. 6. — Le disposizioni del presente de-
creto non si applicano agli assegni familiari 
dovuti anche in caso di richiamo alle armi per 
esigenze di carattere eccezionale agli operai 
dipendenti da aziende facenti parte del set-
tore del credito, assicurazione e servizi tri-
butari appaltati della Gassa predetta. 

Art. 7. — È abrogata con effetto dal 28 
ottobre 1940-XVIII la disposizione di cui 
all'articolo 13 del Regio decreto 21 luglio 
1937-XV, n. 1239. 

Dalla data predetta non può essere rico-
nosciuta, per effetto del richiamo alle armi ai 
fini del godimento degli assegni familiari, la 
qualifica di capo famiglia alla moglie e ai con-
giunti degli operai di cui all'articolo 1. 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI FASCI E DELLE CORPORAZIONI 


